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INTRODUZIONE 

Il nostro intento è quello di capire quale sia il ruolo della coscienza morale 
nell’esercizio del governo ecclesiale, secondo il Codex Iuris Canonici del 1983 
(d’ora in poi CIC 1983).  

Per conseguire il nostro obiettivo, dobbiamo rispondere a una domanda 
che da sempre interpella la dottrina e che riguarda il delicatissimo rapporto tra 
diritto canonico e morale. In effetti, benché la questione della quale ci 
occuperemo sia un classico della tradizione canonistica, nessuno, per quanto 
ne sappiamo, ha mai tentato di affrontare questa materia in modo organico e 
approfondito. Perciò, il presente studio si propone di cominciare a colmare, in 
modo significativo, quella che riteniamo essere una rilevante lacuna. Allora, 
con il nostro lavoro, ci mettiamo nei panni di un minatore che, nella miniera 
di metalli preziosi della canonistica, dà i primi colpi di piccone per aprire un 
nuovo filone di estrazione. La nostra opera, dunque, vuole essere il primo 
studio approfondito su una questione cruciale, ma trascurata troppo a lungo. 
Infatti, una vera e propria trattazione sul ruolo della coscienza morale 
nell’esercizio del governo ecclesiale non è mai stata considerata nemmeno 
marginalmente1. Addirittura, ci risulta che alla coscienza morale di chi esercita 
la potestà legislativa non sia mai stata dedicata alcuna attenzione, neppure in 
via incidentale. 

Invece, qualche attenzione è stata concessa al rapporto tra coscienza morale 
e certezza morale nell’ambito delle decisioni giudiziali, al legame tra coscienza 
morale e discernimento, al rapporto tra coscienza morale e discrezionalità, e al 
tema dell’obiezione di coscienza. Delle prime tre connessioni tra coscienza 
morale e diritto canonico ci occuperemo in modo approfondito nel presente 
studio, data la loro intrinseca appartenenza al tema della coscienza morale 

1 Á. RODRÍGUEZ LUÑO, «Conciencia [judicio de]», in DGDC, ed. J. Otaduy, A. Viana, J. 
Sedano, Pamplona 2012, II, 347-350. A conferma di quanto abbiamo constatato, basta 
notare che persino un’opera così autorevole prende in considerazione la coscienza da un 
punto di vista scritturistico, teologico e, più specificamente, moralistico, ma non considera 
minimamente il tema sotto il profilo giuridico-canonistico. 
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nell’esercizio del governo ecclesiale.  
Qui non tratteremo il tema dell’obiezione di coscienza, in quanto non è 

direttamente contemplato dal vigente codice latino che costituisce l’oggetto 
della nostra indagine2. Inoltre, anche se si affrontasse tale materia, la questione 
dell’obiezione di coscienza potrebbe porsi solo in capo al fedele comune, ma 
non certo in capo a chi esercita la potestà, ponendo in essere il diritto. Detto 
ciò, ci sembra pure che chi cerca di configurare l’obiezione di coscienza 
nell’ordinamento canonico tenda a confonderla con gli strumenti tipici 
dell’equitas canonica3. 

Benché sia connessa con il tema della coscienza morale del governante, non 
ci occuperemo direttamente neppure dell’equità canonica, poiché tale 
argomento è già stato trattato in dottrina e richiederebbe un’indagine a parte, 
che travalicherebbe l’impostazione metodologica del nostro studio. 

Dopo la presente introduzione, seguiranno cinque capitoli di trattazione.  
Nel primo capitolo, che costituisce una premessa necessaria, si chiarirà 

quale sia la nozione di coscienza morale secondo il Magistero della Chiesa, a 
partire dal Concilio Vaticano II.  

Nel secondo capitolo, con un approccio assolutamente originale, tutto 
incentrato sullo studio del lessico del CIC 1983, esamineremo le diverse 
accezioni latine di coscienza morale nel codice medesimo. Prima di tutto, 
dedicheremo una certa attenzione alle accezioni del CIC 1983 che 
caratterizzano la coscienza morale del fedele comune, poiché tale tipo di 
coscienza morale è necessario fondamento anche di quella del governante, in 
quanto, prima di essere tale, egli è un fedele. Non si può dire, invece, che la 
coscienza morale del governante sia riferibile, in linea di principio, a quella del 
fedele in generale.  

Sulla base delle osservazioni compiute nel secondo capitolo, poi, 
svilupperemo altri tre capitoli.  

Nel capitolo terzo esamineremo la coscienza morale di chi esercita la 
potestà legislativa e i suoi rapporti con la coscienza morale del fedele comune, 
mentre solo nei due capitoli successivi prenderemo in considerazione il 

2 Il tema dell’obiezione di coscienza non è trattato neppure dal vigente codice orientale, 
come non era trattato dal Codex Iuris Canonici del 1917. 

3 In tal senso, a nostro avviso, si può consultare R. BERTOLINO, Il nuovo diritto ecclesiale tra 
coscienza dell’uomo e istituzione. Saggi di diritto costituzionale canonico, in «Collana di studi di diritto 
canonico ed ecclesiatico», Torino 1989, 85-143. Sulla stessa linea ci sembra collocarsi anche 
V. TURCHI, «L’obiezione di coscienza nell’ordinamento canonico», Monitor Ecclesiasticus 116 
(1991), I-II, 139-183. La nostra opinione condivide quella di P. ERDÖ, «La certezza morale 
nella pronuncia del giudice. Problemi attuali», Periodica 87/1 (1998) 100 e nota 47, ove si 
citano i due suddetti Autori. 




